
Osservazione: l’articolo 9 OLL 3, in materia di tute-
la della salute, disciplina lo stesso principio conte-
nuto nell’articolo 10 OPI (Ordinanza sulla preven-
zione degli infortuni e delle malattie professionali, 
RS 832.30), che disciplina la sicurezza sul lavoro 
(vedi anche la “Guida CFSL alla sicurezza sul lavo-
ro”, in particolare il punto 306.16 relativo all’arti-
colo 10 OPI).
Nella fornitura di personale a prestito (regolata dal-
la legge federale del 6 ottobre 1989 sul colloca-
mento e il personale a prestito, LC, RS 823.11, artt. 
12-23), l’attività del datore di lavoro (= prestatore) 
consiste nel mettere a disposizione lavoratori da lui 
assunti ad altri datori di lavoro (= imprese acquisi-
trici). Tra prestatore e lavoratori esiste un contratto 
di lavoro, tra prestatore e impresa acquisitrice un 
contratto di fornitura a prestito. I lavoratori non 
prestano la loro opera nell’azienda del prestatore, 
ma all’esterno, in una impresa acquisitrice. Ne con-
segue una scissione della funzione di datore di la-
voro: il potere ordinario in materia di obiettivi e di 
direttive professionali passano all’ impresa acquisi-
trice. Gli altri diritti e doveri risultanti dal contratto 
di lavoro, specialmente l’obbligo di versamento del 
salario, restano al prestatore. 
Il prestatore, in qualità di datore di lavoro, sarebbe 
in teoria responsabile della tutela della salute e del-
la sicurezza sul lavoro dei suoi collaboratori (cfr. art. 
328 cpv. 2 CO). Tuttavia, contrariamente all’impre-
sa acquisitrice, non conosce in dettaglio né i rischi 
ai quali sono esposti i lavoratori, né le misure di pro-
tezione necessarie. Inoltre, non è in grado di istru-
ire e sorvegliare sul posto i lavoratori in questione. 
Conformemente all’articolo 9 OLL, l’impresa ac-
quisitrice ha pertanto nei confronti dei lavoratori 

ottenuti in prestito gli stessi obblighi in materia di 
tutela della salute che ha verso i propri collabora-
tori. Deve provvedere affi nché tutti i lavoratori oc-
cupati nella sua azienda siano informati sui pericoli 
cui sono esposti e istruiti riguardo ai provvedimenti 
per prevenirli. In particolare, deve assicurarsi che i 
lavoratori, per svolgere l’attività concreta, dispon-
gano di una formazione e un equipaggiamento 
suffi cienti. 
L’esperienza ha dimostrato che i lavoratori di nuo-
va assunzione sono particolarmente esposti al pe-
ricolo durante i primi giorni e le prime settimane di 
lavoro. Questo vale in misura ancora maggiore per 
i lavoratori assunti in prestito. Non conoscendo l’a-
zienda e, spesso, nemmeno il genere di attività che 
dovranno svolgere, essi possono venire a trovar-
si, per ignoranza e inesperienza, in situazioni criti-
che. Proprio per questi motivi, essi hanno bisogno 
di un’introduzione e un’istruzione speciale. Anche 
qui vale il principio alla base dell’articolo 5 OLL 3, 
secondo cui tutti i lavoratori devono conoscere i 
possibili pericoli legati al posto di lavoro in modo 
da potersi comportare nel rispetto delle norme di 
tutela della salute e di sicurezza. 
In merito alla consegna di dispositivi di protezione 
individuale (DPI) è da notare quanto segue:
L’impresa acquisitrice è in primo luogo considerata 
come datore di lavoro responsabile per i lavoratori 
in prestito. Essa deve quindi fornire i DPI o garan-
tire che questi siano messi a disposizione dei lavo-
ratori (vedi art. 10 OPI). L’impresa acquisitrice può 
concordare contrattualmente con il prestatore che 
i DPI vengano forniti da quest’ultimo. Per il con-
trollo e l’osservanza dell’obbligo d’uso rimane co-
munque responsabile l’impresa acquisitrice.
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Articolo 9

Personale a prestito
Il datore di lavoro che impiega nella sua azienda lavoratori ottenuti in prestito da un altro datore di 
lavoro ha nei loro confronti gli stessi obblighi in materia di tutela della salute che verso i propri lavo-
ratori.
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